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4 Celebrazioni per san Sisto 

La comunità di Alatri, insieme a quella dio-
cesana, festeggia in questi giorni san Si-

sto, patrono della città e copatrono della dio-
cesi. Le celebrazioni culmineranno l’8 apri-
le, alle 10, con il solenne pontificale presie-
duto dall’arcivescovo Santo Marcianò, nella 
Concattedrale di San Paolo (Civita) e con la 
statua che verrà esposta sul sagrato dalle 
9.30. Il 19 aprile l’appendice alla festa reli-
giosa con il tradizionale “bacio del piede” 
del santo e Messe alle 9-11.15-18, sempre in 
Concattedrale. 
Già domani, 6 aprile, la statua del santo ver-
rà esposta sul sagrato della chiesa, dopo la 
Messa mattutina delle 7.30. Martedì 7 aprile, 
vigilia della festa, recita dei primi Vespri alle 
18 e, a seguire, la processione penitenziale.

ALATRI

Ostia Incarnata verso l’ottocentenario
La giunta comunale di Alatri, su pro-

posta del sindaco Maurizio Cian-
frocca, ha approvato la costituzio-

ne del Comitato promotore per le ce-
lebrazioni dell’ottavo centenario del 
miracolo eucaristico dell’Ostia Incar-
nata, una delle più alte e significative 
testimonianze di fede della tradizione 
cattolica, non solo della diocesi ma di 
tutta la Chiesa italiana. Fanno parte del 
Comitato promotore: i professori Gio-
vanni Minnucci, Mario Ritarossi, Ro-
mano Orgiti, il dottor Enzo Rossi, il 
Maestro Antonio D’Antò; il sindaco di 
Alatri, Maurizio Cianfrocca, il consi-
gliere delegato alla cultura Sandro Ti-
toni; su proposta del vescovo diocesa-
no Santo Marcianò: don Walter Marti-
ello, parroco pro tempore della Concat-
tedrale San Paolo, e don Luca Fanfaril-
lo. La ricorrenza, che cadrà il 13 mar-
zo 2028, segnerà gli ottocento anni dal-

la “Fraternitatis tuae” di papa Gregorio 
IX, che sancì ufficialmente il prodigio-
so evento avvenuto ad Alatri tra il 1227 
e il 1228. 
Il Comitato, viene detto in una nota del 
Comune di Alatri, nasce con l’obietti-
vo di valorizzare, promuovere e dare ri-
sonanza nazionale e internazionale a 
un evento che rappresenta un patrimo-
nio identitario, storico e spirituale per 
la comunità alatrense e per l’intero ter-
ritorio. Il Comitato promotore sarà 
composto da personalità di alto profi-
lo culturale, istituzionale e religioso, in-
dividuate congiuntamente dal Comune 
e dalla diocesi, e avrà il compito di pro-
grammare e coordinare le iniziative ce-
lebrative, culturali e spirituali legate 
all’importante anniversario «La costitu-
zione di questo Comitato rappresenta 
un passo fondamentale per restituire al 
Miracolo Eucaristico dell’Ostia Incar-

nata la centralità che merita nel pano-
rama nazionale e internazionale – ha 
dichiarato il sindaco Cianfrocca - Si trat-
ta di uno degli eventi più significativi 
della nostra storia, un patrimonio di 
fede e identità che vogliamo condivi-
dere e valorizzare con un programma 
all’altezza. Desidero inoltre rivolgere 
un sincero ringraziamento a tutti i com-
ponenti del Comitato promotore per 
la disponibilità, la competenza e lo spi-
rito di servizio con cui hanno accolto 
questo incarico così significativo per la 
nostra comunità». L’Amministrazione 
comunale lavorerà in stretta collabora-
zione con la diocesi e con tutte le real-
tà del territorio per costruire un calen-
dario di iniziative capace di coinvolge-
re cittadini, studiosi, pellegrini e visi-
tatori, rafforzando il ruolo di Alatri qua-
le luogo simbolo della spiritualità e del-
la tradizione eucaristica.

È stato ufficialmente costituito 
ad Alatri un Comitato 
per le celebrazioni  
dell’anniversario del miracolo 
eucaristico, previsto nel 2028

La teca con l’Ostia Incarnata

«Grazie per il vostro sì»
Il vescovo Marcianò ai sacerdoti delle due diocesi nella Messa Crismale 
L’invito: «Guardiamo alla nostra vocazione con la lente della fedeltà»
DI IGOR TRABONI 

Il clero diocesano e religioso 
delle Chiese di Anagni-Alatri 
e Frosinone-Veroli-Ferentino 

si è ritrovato nella Cattedrale di 
Anagni per la Messa Crismale 
nel giorno del Mercoledì Santo, 
presieduta dall’arcivescovo 
Santo Marcianò. Nella splendida 
cornice della Cattedrale 
anagnina si sono ritrovati anche 
tanti laici, segno palpabile di 
comunità che sanno stringersi 
con affetto attorno ai loro 
sacerdoti. Nell’omelia, il cui 
testo completo è sul sito 
www.diocesianagnialatri.it, 
Marcianò ha subito indicato ai 
presenti “la lente della fedeltà”, 
ovvero «la modalità attraverso 
cui Leone XIV invita noi 
sacerdoti a guardare alla nostra 
vocazione», traendo spunto 
dalla Lettera apostolica di Leone 
XIV “Una fedeltà che genera 
futuro”. Il vescovo ha poi 
tratteggiato cinque aspetti, tutti 
collegati per l’appunto al 
concetto di fedeltà, ad iniziare 
dal connubio con il servizio: 
«L’olio che ci ha unto - ha 
quindi argomentato il presule - 
è il solo vero balsamo per le 
ferite dell’umanità! A volte, 
però, lo dimentichiamo. A volte, 
come scrive il Papa, “la 
tentazione 
dell’autoreferenzialità non cede 
il passo alla logica dell’ascolto e 
del servizio”; a volte sono le 
stesse ferite del sacerdote a 
bloccarne il servizio: lo abbiamo 
meditato pure nei nostri ritiri, 
sottolineando al contempo il 
valore salvifico di tali ferite. Per 
essere fedeli al servizio, occorre 
allora “ricordare con passione il 
suono della voce del Signore che 
ci ama, ci sceglie e ci chiama”, 
esorta il Papa: “ogni giorno il 
sacerdote è come se tornasse 

È stata ribadita 
anche l’importanza 
di una continua 
formazione

allago di Galilea – là dove Gesù 
chiese a Pietro “Mi ami tu?” – 
per rinnovare il suo “sì”». 
Nell’Eucaristia di oggi ciascuno 
torni a quel lago, ascolti nel 
proprio cuore questa voce, le 
restituisca il primato nella 
propria vita, impegnandosi a 
rinnovare la fedeltà quotidiana. 
Per farlo, accanto all’intimità 
della preghiera, Leone indica 
un’altra via: una formazione 
continua, permanente, in modo 
da costituire un dinamismo di 

costante rinnovamento umano, 
spirituale, intellettuale e 
pastorale» . Forte il richiamo 
anche alla fraternità, con un 
invito particolare che Marcianò 

ha rivolto ai suoi sacerdoti: 
«Pregate anche per me, perché 
sia fedele al servizio apostolico, 
affidato alla mia umile persona, 
e tra voi diventi ogni giorno di 
più immagine viva e autentica 
del Cristo sacerdote, buon 
pastore, maestro e servo di tutti». 
Altro aspetto, quello della 
sinodalità, rivolto quindi a tutto 
il Popolo di Dio: «Pregare per i 
sacerdoti vuol dire anche 
accoglierli come padri e fratelli, 
come compagni di cammino 

nella fede. Sì, cari amici: pregate 
per i vostri preti. Guardateli 
anche voi come fa Gesù. Vi 
potrete accorgere di difficoltà, 
solitudini, fatiche… e potrete 
cogliere tanta ricchezza che essi 
possono donarvi. Non limitatevi 
a chiedere ai preti semplici 
prestazioni o erogazioni di 
servizi: fermatevi per ascoltarne 
l’interiorità, per percepire il 
valore del dono della vita che 
essi offrono per voi, per amore 
del popolo che Dio affida loro». 
E ancora: la missione, esplicata 
anche con questa domanda: «È 
la carità pastorale il fine che 
perseguo, la forza dalla quale mi 
lascio guidare? È la carità 
pastorale che muove la fedeltà 
del mio sacerdozio, della mia 
evangelizzazione, della mia 
paternità?». L’ulteriore aspetto 
trattato da monsignor Marcianò 
ha riguardato il futuro del 
sacerdozio: «Il Papa ci aiuta a 
contemplare nel mistero della 
paternità il futuro del 
sacerdozio. Ci avverte infatti: 
“Insieme alla preghiera, la 
carenza di vocazioni al 
presbiterato – soprattutto in 
alcune regioni del mondo – 
chiede a tutti una verifica sulla 
generatività delle prassi pastorali 
della Chiesa”. E, “nella certezza 
che il Signore non smette mai di 
chiamare», ci invita a «tenere 
sempre presente la prospettiva 
vocazionale in ogni ambito 
pastorale, in particolare in quelli 
giovanile e familiare. 
Ricordiamolo: non c’è futuro 
senza la cura di tutte le 
vocazioni!”. È un invito 
imperativo!». Prima di 
concludere, sempre rivolto ai 
sacerdoti, con un «grazie per 
l’amore che seminate, nella 
nostra Chiesa, tra la nostra 
gente. Grazie, soprattutto, per il 
vostro sì».

Il vescovo Marcianò ha presieduto la Messa Crismale nella Cattedrale di Anagni

Il matrimonio come chiamata
Domenica 22 marzo presso il 

Centro pastorale di Fiuggi si 
è tenuto l’incontro dal tito-

lo “Revolution - La rivoluzione 
dell’amore”, promosso dagli Uffi-
ci Famiglia delle diocesi di Ana-
gni-Alatri e Frosinone-Veroli-Fe-
rentino. 
Erano presenti 53 coppie di Ana-
gni-Alatri e una rappresentanza 
della città di Ceccano. Ha intro-
dotto il pomeriggio don Marcello 
Coretti, direttore dell’Ufficio Fa-
miglia di Anagni Alatri, rileggendo 
il testo del brano dei Camaleonti 
“L’ora dell’amore” e proseguendo 
con alcuni riferimenti alla Lettera 
pastorale del vescovo Santo Mar-
cianò, dal titolo “Capii che l’amo-
re è tutto” e in cui ha affrontato tra 
gli altri proprio il tema dell’amo-
re, scrivendo che «l’uomo non può 

vivere senza amore, ma l’amore è 
oggi una delle parole più comples-
se ed equivocate. Dio è amore, 
l’amore è Suo dono e si concretiz-
za nel Suo progetto su ciascuno di 
noi, su ogni vocazione. Occorre 
dunque chiedersi sempre cosa si-
gnifichi amare, per rispondere e ri-

manere fedeli alla propria chiama-
ta all’amore in ogni vocazione». 
Sarebbe bello, argomentava anco-
ra il presule, che tutte le parrocchie 
avessero almeno una coppia di ri-
ferimento, adeguatamente forma-
ta e preparata, per accogliere le fa-
miglie e proseguire anche dopo il 
matrimonio un percorso di accom-
pagnamento. 
L’incontro è proseguito con l’inter-
vento di Paola Pellicanò, presiden-
te della Donum Vitae e che dal 1988 
lavora presso il Centro per la rego-
lazione naturale della fertilità 
dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Roma. La serata si è con-
clusa con il saluto del vescovo San-
to Marcianò e la consegna dell’at-
testato ad ogni coppia che ha par-
tecipato agli incontri di prepara-
zione al matrimonio.

Il vescovo e i relatori

La Via Crucis 
dei giovani 
con Francesco

Nella serata di venerdì 27 marzo si 
è tenuta a Fiuggi la Via Crucis per 
i giovani e i giovanissimi, organiz-

zata dalla Pastorale giovanile e vocazio-
nale della diocesi, coordinata dai parro-
ci don Pierluigi Nardi e don Luca Fanfa-
rillo e dal titolo “Sulla via della Croce, 
con Francesco”. 
Il vescovo Santo Marcianò ancora una 
volta si è stretto attorno a questi ragazzi 
e, seppur impossibilitato a partecipare di 
persona, ha fatto comunque pervenire un 
messaggio. Di seguito, ecco alcuni pas-
saggi delle parole del presule: «Insieme a 
voi ci sono tutti gli altri giovani e ragaz-
zi della diocesi, perché dove un giovane 
percorre con coraggio e con determinazio-
ne la via che Gesù ha percorso, sono pre-
senti anche tutti gli altri giovani. Un gio-
vane non fa mai nulla per sé, ma tutto 
ciò che fa lo fa per gli altri e lo fa per amo-
re, così come Gesù ha percorso questa 
strada per amore, un amore che lo ha por-
tato a dare la vita per tutti noi, per tutti 
voi ragazzi e giovani, un amore che lo 
porta ogni giorno a mostrare le sue pia-
ghe al Padre e ad intercedere per noi, a 
dire al Padre: salvali, salvali salvali perché 
sono i tuoi figli, salvali perché noi li amia-
mo. Salvali salvali salvali. La vostra pre-
ghiera sia una preghiera che interceda 
presso il Padre per tutti coloro che sono 
lontani da Lui, che vivono in una valle 
oscura… la valle della morte, la valle del 
non senso, la valle della perdizione. So-
prattutto i giovani possano imboccare e 
camminare sulla via della vita, sulla via 
della pace, sulla via dell’amore. Perché 
nessuno cammina da solo. Voi siete per-
sone meravigliose. Dio vi ama e anche il 
vostro vescovo vi vuole bene. E allora: 
buona Via Crucis, buona strada della Cro-
ce, buona strada della gioia, buona stra-
da dell’amore, buona strada della salvez-
za. E buona Pasqua», ha concluso il ve-
scovo Marcianò. 
Tra il presule e i giovani si è subito stabi-
lito un feeling naturale, di attenzione e 
simpatia, fin dall’arrivo del presule in Cio-
ciaria, nell’estate scorsa. Oltre ad alcuni 
incontri con i ragazzi di entrambe le dio-
cesi, sia per conoscersi che per festeggia-
re i momenti liturgici dell’anno, Marcia-
nò ha voluto una serie di incontri da lui 
stesso guidati e dal titolo “Revolution-La 
rivoluzione dell’amore”: un vero e pro-
prio ciclo diviso anche per fasce di età, co-
sì da poter “calibrare” la partecipazione 
di adolescenti, giovani e ministranti. Gli 
incontri si tengono presso l’episcopio di 
Veroli. I calendari sono disponibili sui si-
ti delle due diocesi, sui social della pasto-
rale giovanile di Anagni e Frosinone e del 
Centro vocazioni di Frosinone.

I giovani presenti

FIUGGI

Oggi la rievocazione storica 
della Passione e Resurrezione 

Il borgo di Vico nel Lazio ospiterà questa 
sera, con inizio alle 20.30, la tradiziona-

le rievocazione storica della Passione e Re-
surrezione di Cristo. L’evento rappresenta 
uno dei momenti più significativi della vi-
ta culturale e spirituale della comunità, ca-
pace di coniugare fede, tradizione e valo-
rizzazione del patrimonio storico. Le anti-
che mura, le piazze e i vicoli del borgo me-
dievale faranno da scenografia naturale a 
una rappresentazione intensa e coinvol-
gente, che vedrà la partecipazione di nu-
merosi figuranti in abiti d’epoca, riportan-
do in vita i momenti più toccanti della Pas-
sione di Cristo, in un percorso emozionale 
nel cuore del centro storico. L’iniziativa si 
inserisce nel più ampio programma di va-
lorizzazione del territorio e delle tradizio-
ni locali, con l’obiettivo di promuovere il 
borgo di Vico anche sotto il profilo turisti-
co e culturale.

VICO NEL LAZIO

Anagni: atto sacrilego 
in San Giovanni 

Ha causato profondo sdegno, non solo 
nella comunità dei fedeli ma in tutta 

la città, l’atto sacrilego consumatosi nei 
giorni scorsi nella chiesa di San Giovanni 
de Duce, nel pieno centro storico di Ana-
gni e luogo tra i più cari alla cittadinanza.  
Una donna è entrata nella chiesa in pieno 
giorno e, approfittando del fatto che in 
quel momento fosse deserta, ha distrutto 
la statua di San Giuseppe, ha danneggia-
to altri arredi sacri e ha portato via orna-
menti dell’altare. La sconosciuta non si è 
però fermata, abbandonandosi ad altri at-
ti di puro vandalismo, compreso il taglio 
dei fili elettrici che alimentano i microfo-
ni. La donna è stata ripresa dalle teleca-
mere e i carabinieri della Stazione di Ana-
gni stanno attentamente vagliando i video 
per risalire alla sua identità. Come ripara-
zione dell’atto sacrilego, lunedì 30 marzo 
si è tenuto un momento di preghiera nel-
la stessa chiesa di San Giovanni.
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